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PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

LEGISLATURA XXVIII - Sr.ssioxe 1929-33

La Camera dei deputati è convocata per mercoledi 15 feb-
braio 1933-XI, alle ore 11, per la riunione degli Uffici, ed
alle ore 16 in seduta pubblica col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Discussione dei s•eguenti diseUni di legge :

1. Conversione in legge del R. decreto-legge 17 settembre
1932, n. 1234, concernente la cessazione della determinazio-
ne ufficiale del corso dell'oro.

2. Conversione in legge del R. decreto-legge 21 novembre
1932, n. 1480, col quale si autorizza l'esecuzione di opere di
interesse di Comuni o di altri enti con le economie che si ve-

rificheranno sui fondi assegnati per l'esecuzione di opere
straordinarie urgenti.

3. Disciplina degli orari di lavoro nelle aziende industriali.
4. Conversione in legge del R. decreto-legge 28 novembre

1932, n. 1494, con il quale è stata data facoltà al Ministro
delle finanze di provvedere al riordinamento ed alla sistema-
zione dei servizi della finanza locale e di quelli del demanio
e delle aziende patrimoniali.

5. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre
1932, n. 1497, riguardante proroga del termine per la con-

cessione di benefici fiscali ai proprietari di fabbricati dan-
neggiati per effetto delle ripercussioni del movimento tellu-
rico del 23 luglio 1930.

6. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre
1932, n. 1498, col quale si autorizza a provvedere, con il fon-
do di L. 18-000.000 di cui alla legge 24 marzo 1932, n. 137,
oltre che alle oipere nella legge stessa previste, anche ad altri
Javori nell'interesse dell'aeronautica.

7. Conversione in legge del R. decreto-legge 17 novembre
1932, n. 1509, concernente la proroga dei privilegi fiscali di
riscossione agli esattori delle imposte dirette del quinquen-
pio 1923-27.

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novem-

þre 1932, n. 1499, concernente variazioni agli stati di previ-

sione della spesa di diversi Ministeri, noncliè al bilancio del-
I'Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi per l'esercizio
finanziario 1032-33, e convalidazione del R. decreto 10 no-

sembre 1932, n. 1500, relativo a prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste.

9. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre

1932, n. 1535, che reca norme per la sistemazione della ge-
stione relativa al fondo sussidi per la disoccupazione invo-
lontaria in regime statale.

10. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre
1932, n. 1527, contenente disposizioni relative alla liquida-
zione dell'essenza di bergamotto già conferita al Consorzio

obbligatorio fra i produttori di bergamotto di Reggio Ca-
labria.

11. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre

1932, n. 1534, portante modificazioni all'art. 16 del R. de-

creto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, che costituì l'Istituto per
il credito navale.

12. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre

1932, n. 1556, per la concessione di un sussidio straordina-
rio di esercizio alla Società siciliana di lavori pubblici eser-

cente la ferrovia circumetnea.
13. Conversione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre

1932, n. 1583, recante provvedimenti in dipendenza di allu-

vioni, piene e frane verificatesi nelPautunno 1932.
14. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre

1932, n. 1706, recante la esenzione dalla pena delPammenda
e dalla sopratassa comminate dagli articoli 2 e 3 della legge
9 dicembre 1928, n. 2834 e dagli articoli 15 e 16 del R. de-
creto 17 settembre 1931, n. 1608, per i contribuenti «IIe im-

poste dirette.

(416)

LEGûI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 22 settembre 1932, n. 1964.

Passaggio allo Stato delle scuole e del corsi secondari di
avviamento professionale dipendenti dai comuni autonomi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 gennaio 1929, n. 8;
Veduto il Nostre decreto-Iegge & ottobre 1930, n. 1379,

convertito nella legge 22 aprile 1932, n. 490;
Veduto il testo unico sulla finanza locale, approvato con

Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di procedere alla

emanazione di norme per l'assetto delle scuole. e dei corsi
secondari di avviamento professionale, i cui oneri, secondo
il citato testo unico sulla finanza locale, debbono passare dai
Comuui allo Stato;

Sentito il Consiglia dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le scuole e i corsi secondari di avviamento professionale,
derivati da corsi integrativi già amministrati dal Gover-
natorato .di- Roma e da altri Comuni del Regno che pm
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sano a carico dello Stato, per effetto del testo unico sulla
finanza locale, approvato con. R. decreto 11 settembre 1931,
n. 1175, sono indicati nelle tabelle annesse al presente
decreto-legge, firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro per
l'educazione nazionale e da quello per le finanze.

Art. 2.

Le tabelle indicano rispettivamente il ruolo del personale
asseguato ad ogni scuola e il numero dei posti di ruolo dei
corsi, ma la revisione relativa, come ogni unovo provvedi-
mento di ripartizione delle cattedre fra le varie scuole, verrà
disposta alle medesime scadenze e con gli stessi atti ammini-
strativi con i quali si effettuerà la revisione e la nuova ri-
partizione dei posti delle altre scuole Regie o corsi, seconde
le norme della legge 22 aprile 1982, n. 400.

La eventuale soppressione e fusione di scuole verrà di-
sposta con decreto Reale, su proposta del Ministra per l'edu-
cazione nazionale di concerto con quello per le finanze.

Art. 3.

Per coprire i posti di ruolo per l'insegnamento delle ma-

terie letterarie e delle materie scientifielle nelle scuole e nei
corsi predetti, alla prima applicazione del presente decreto-
legge, e ad ogni modo entro il 1G setteinbre 1933, sono ap-
plicabili le norme transitorie di cui agli articoli 38 e 39
primo comma della legge 22 aprile 1932, n. 490, a favore dei
maestri elementari a cui le medesime erano applicabili al
momento della pubblicazione della legge.

Saranno ritenute valide, a questo fine, le ispezioni giù
eseguite, per effetto dell'art. 38 del R. decreto-legge 6 ot-
tobre 1930, n. 1379, e non sarà concessa una nuova ispezione
a coloro che già la subirono, ai medesimi fini, con esito
sfavorevole.

Per l'applicazione del presente articolo saranno formate
dal Ministero delPeducazione nazionale distinte graduatorie
degli insegnanti di ciascuna sede, in base ai risultati delle
ispezioni subite, ed in base ai titoli di studio, didattici, e

di benemerenze belliche o per la causa nazionale: coloro
che on potranno conseguire la nomina nei ruoli delle scuole,
per insufficienza di posti disponibili, potranno essere no-

minati a posti che risultino disponibili nei ruoli dei corsi
della stessa sede.

Art. 4.

Nei casi in cui non siano applicabil.i le norme dei citati
articoli 38 e 39 della legge 22 aprile 1932, n. 400, è ammesso

il passaggio nei ruoli governatirii dell personale direttîro e

insegnante, già in ruolo nelle scuole di cui all'art. 1 del
presente decreto-legge,. con la osservanza delle dîsposizioni
contenute nell cay. 2 del R. decreto 6; giugno 1925, n. 1081,
sulla assunzione del personale di Istitutii paveggiati.

I maesti•i elementari che, in applicazione dell'articolo
precedente, conseguiranno la nomina in ruolo, asstuneranno

ad ogni effetto il grado di straordinario; all'atto della lono
promozione .

al grados di ordinario otteruanno; agli effetti
della carriera e dello stipendio, e in rmgione 11|i una metà, il
riconoscimento della anzuuiltà acquisita per il senvizio pre-
stato nel ruolo de cui provengono.

In nessun.gaso la nomilm in ruolo da diritto di rimanere
nello stesso IIstituto o nellla stessa sedu

Art. 5.

Fino a quendo non siano completamente attuate le prece-
denti·disposiaiani e ad ogni modo, non oltre l'anno scola-
stico 1932-33, potranno, in quanto occorra, continuare ad
essere comandati.nelle Regie scuole e nei Regi corsi secon-

dari di avviamento .professionale, derivati dai Corsi inte-
grativi dei comuni autonomi, gli insegnanti già appartenenti
ai ruoli comunali che già vi prestavano servizio; la spesa
relativa farà carico sui fondi di bilancio assegnati alle Regie
scuole e ai Regi corsi secondari di avviamento professionale.

Art. G.

Nei Comuni capoluog'ti di Provincia, che, alla pubblica-
zione del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, col quale
fu approvato il testo unico sulla Finanza locale, avevano la
diretta gestione di più scuole e corsi secondari di avvia-
mento professionale, compresi nelle unite tabelle, possono
essere costituiti, qualora ricorrano le condizioni previste
dai due ultimi comma dell'art. 5 della legge 22 aprile 1932,
n. 490, Enti per la gestione delle rendite dei laboratori, delle
officine e delle aziende delle scuole e dei corsi medesimi.

La costituzione di ciascun ente può essere promossa dal
Comune interessato ed è disposta con decreto Relale che ne

approverà lo statuto, au proposta del Ministro per Peduca-
zione nazionale, di concerto con quella per le Finanze.

Tali enti sono dotati di personalità giuridica propria e

di autonomia nel loro funzionamento e sono sottoposti alla
vigilanza del Ministero dell'educazione nazionale.

Ciascun ente è amministrato da un Consiglio di ammini-
rtrazione composto:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di due rappresentanti del Comune;
c) di un rappresentante dei singoli enti e di privati che

diano alle scuole o corsi un contributo annuo non inferiore
a L. 6000.

I direttori delle senole sono membri di diritto del Con-
siglio.

I componenti del Consiglio durano in carica un biennio e

possono essere riconfermati.
Il Ministero dell'educazione nazionale può nominare fra

i componenti del Consiglio una Giunta esecutiva di tre
membri, oltre i direttori, membri di diritto.

Il Ministro per l'educazione nazionale ha facoltà di affi-
dare, in ogni tempo, i poteri del Cbusiglio ad un commissa-
no, eventualmente assistito da una commissione.

Art. 'i.

In modifica dell'art. 4, secondo comma, della legge 22
aprile 1932, n. 490, le spese necessarie alPallitto e condu-
zione di campi e quelle per impianto e funzionamento dei
laboratori ed uffici modello potranno raggiungere la somma

globale annua di L. 3.600.000.

Art. 8.

Il preseute decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in ltgge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'halia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ERCOLE --- .IUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNeisci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 328, foglio 174. - MANCINI.
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ALLEGATO 1.

Tabella delle trasformazioni e fusioni in Scuole secondarle di avviam•nto professionale del Corsi integrativi di avviamanto

professionale dipendenti da Comuni con amministrazione autonoma:

ORGANICO DEL PERSONALE
I
DIRETTORI INSEGNANTI ISTRUTTORI PRATICI

SCUOLE
SEDE TIPO ¿SO o a 3

Denominazione o località g $ g ge w * o

1. Bari - ind. masch. I I
2. Bologna - ind. femm. I 1 1 1
3. Bologna - ind. masch. I 1 1 1 1
4. Como - ind. masch. 1 2 1 1 1
5. Falconara - agrario 1 1 1 1 1
6. Ferrara - ind. femm. I I 1 1
7. Foggia - ind. femm. I 1 1 1
8. Genova- «Volta» ind. masch. I 1 1 1 1

Cornigliano
9. Genov a- - ind. masch. 1 1 1 1 1

Sampierdarena
10. Genova «Duchessa di Galliera» ind. masch. I 1 I 1 1
11. Genova « Galileo Galilei » ind. masch. I I I 1 1
12. Genova « Garibaldi » ind. masch. I I 1 1 1
13. Genova a Boccanegra » ind. femm. I I 1 1
14. Lodi - ind. masch. I 1 I 1 1
15. Mantova - ind. masch. I I I 1 1
16. Milano Brianza ind. masch. I 4 3 1 1
17. Milano «CastellinodaCastello ind. masch. 1 I I 1 1
18. Milano Crocifisso ind. masch. I 2 1 1 1

.

19. Milano a Dal Verme » ind. masch. I 2 2 1 1
20. Milano « Giusti » ind. masch. 1 2 1 1 1
21. Milano a Melloni » ind. masch. 1 4 3 1 1
22. Milano « Romano » ind. masch. I 2 1 1 1
23. Nola - ind. masch. 1 I I 1 1
24. Padova - agrario 1 1 1 1 1

ORGANICO DEL PERSONALE

DIRETTORI INSEGNANTI ISTRUTTORI PRÁTICI
SCUOLE

.

SE DE TIPO - ¿S mi o

Denominazione e località .6
.

25. Palermo « G. Daita » ind. masch. I 2 1 1 1
26. Palermo « La Masa » ind. femm. I 2 1 1
27. Palermo Noce agrario 1 1 1 1 1
28. Palermo Torrelunga agrario 1 1 1 1 1
29. Pavia ---- ind. masch. I 2 1 1 1
30. Piacenza - ind. masch.

ind. f. comm. -
I 3 2 I 1

masch.
31. Roma « Colombo » ind. masch. 1 7 6 1 1
32. Roma « De Amicis » ind. femm. 1 1 1 1
33. Roma « Duca d'Aosta » ind. masch. I 13 10 1 1
34. Roma « Lante a ind. femm. I 1 1 1
35. Roma « Mameli » ind. femm. I 1 1 1
36. Roma « Saffi » ind. femm. I 1 1 1
37. Roma « V. da Feltre » ind. femm. I 1 1 1
38. Roma « 4 Novembre a ind. masch. 1 3 2 , 1 1
39. Torino « Bonafous » agrario 1 1 1 1 1
40. Torino a Boncompagni » ind. masch. I 1 1 1 1
41. Torino « Da Feltre » comm. I 1 1 1
42. Torino « Parini » ind. masch. 1 2 1 1 1
43. Torino « Tasso » ind, albergh. I I I 1
44. Trieste Via Giuliani ind. masch. I 7 6 1 1
45. Trieste Via Parini ind. masch. I 3 2 1 1
46. Trieste « Rismondo » comm. I 10 8 1

29 16 100 80 2 27 5 27 10 5 1

Visto, d'ordine di S. M. il Ile:
Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionalog

JUXG. EacOLE.
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secondari
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Din
co-

nale
del

Corsi
integrativi
di

avviamento
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già

dipendenti
da

Comuni

SCUOLE

To
u

INSEGNANTI

con

amministrazione
autonoma•

SEDE

Denominazione

TIPO

ORGANICO
DEL
PERSONALE

o

località

SCUOLE

INSEGNANTI

SEDE

Denominazione
TIPO

33.

Gorizia

Licinio

agrario
b.

1

o

ioealità

o

2

o

gg

34.

Gorizia

Salcano

agrario
b.

1

e
5

35.

Imola

-

agrario
b.

1

e

«

L

36.

Milano

Ansperto

ind.
b.

l

37.

Milano

Bastioni
Porta

ind.
b.

I

1.

Alessandria
Cascina
Grossa
agrario
annuale

1

Nuova

2.

Alessandria
Castelceriolo
agrario
a.

1

38.

Milano

«

Borgognone»
ind.
b.

3.

Alessandria
Mandrone

agrario
a.

1

39.

Milano

«

Colletta
»

ind.
b.

l

1

4.

Alessandria
S.

Giuliano
Pie-

agrario
a.

1

40.

Milano

«

Crespi
»

ind,
b.

I

1

N

monte

41.

Milano

«

Gentilino
»

ind.
b.

1

1

N

5.

Alessandria
Spinella
Marengo
agrario
a.

1

42.

Milano

«

Giacosa
»

agrario
b.

I

d

6.

Bergamo

--

ind.
masch.

bienn.

1

1

43.

Milano

Gorla

ind.
b.

I

7.

Cogoleto

-

ind.
annuale

1

44.

Milano

«

Loria
»

ind.
b.

1

(Savona)

45.

Milano

«

Mantegna
»

ind.
b.

]

8.

Ferrara

Pontelagoscuro
agrario
a.

1

46.

Milano

«

Morosini
»

ind.
b.

I

1

9.

Ferrara

Porotto

agrario
a.

1

47.

Milano

«

Moscati
»

ind.
b.

I

i

10.

Ferrara

S.

Bartolomeo
agrario
a.

1

48.

Milano

«

Pisacane
»

ind.
b.

l

i

11.

Ferrara

S.

Martino

agrario
a.

1

49.

Milano

«

Poerio
»

ind.
b.

I

i

12.

Fiorenzuola
-

agrario
b.

I

50.

Milano

«

Ruffini
»

ind.
alber.
b.

1

d'Arda
(Pia-

51.

Milano

«

Ruffini
»

(presso
ind.
femm.
b.

l

cenza)

O.
F.)

13.

Genova

«

Mazzini
»

ind.
femm.

a.

i

52.

Milano

Sacco

ind.
b.

l

14.

Genova

«

Colombo
a

ind.
femm.
a.

1

53.

Milano

Sant'Orsola

ind.
b.

I

15.

Genova-Voltri
«DeAmicis»
ind.
femm.
a.

I

54.

Milano

.

«Stoppani»

ind.b.

1

16.

Genova
«

Regina
Marghe-

comm.
masch..e

1

55.

Milano

Vigevano

ind.
b.

1

i

rita
»

ind.
femm.

a.

56.

Milano

Vignola

ind.
b.

1

1

17.

Genova-Corni-
«

Fogazzaro
a

comm.
masch.
e

1

57.

Milano

«

Zara
»

ind.
b.

1

gliano

ind.
femm.

a.

58.

Milano

a

Affori
»

agrario
a.

I

18.

Genova-Quarto
«

Coda
a

ind.
femm.
a.

1

59.

Milano

Bastgio

agr.ind.
a.

I

19.

Genova

«

Chiabrera
»

ind,
femm.
b.

1

60.

Milano

«

Brugnatelli
»

ind.
a.

1

20.

Genova

«

Ruffini
»

ind,
femm.
b.

I

61.

Milano

«

Brunacci
»

ind.
a.

I

21.

Genova

«

Lomellini
a

ind.
femm.
b.

1

62.

Milano

Centenaro

agr.
ind.
a.

I

22.

Genova

«

Durazzo
»

ind.
femm.
b.

1

63.

Milano

Chiaravalle

ind.
a.

1

23.

Genova

«

Barrili
»

ind.
femm.
b.

I

64.

Milano

Crescenzago
ind.
a.

I

24.

Genova

«

Canevari
»

ind.
femm.
b.

1

65.

Milano

Dergano

agrario
a.

I

25.

Genova

«

Cantore
a

ind.
femm.
b.

I

66.

Milano

Musocco

agr.ind.
a.

l

26.

Genova

a

Da

Passano
a

ind.
femm.
b.

1

67.

Milano

a

Palmieri
»

agr.ind.
a.

1

27.

Genova-Pegli
«

Villa
Rosa
»

ind.fem.
comm.

1

68.

Milano

«

Russo
»

agr.ind.
a.

1

masch.
b.

69.

Milano

Trenno-Capoluogo
agr.

ind.
a.

1

28.

Genova-Sestri
e

Garibaldi
a

ind.
femm.
b.

1

1

70.

Milano

Trenno-Boschetti
agr.

ind.
a.

I

29.

Genova-Cerni-
sVittorio

Emanue-
ind.
femm.
b.

1

71.

Milano

Trenno-Figno
agr.

ind.
a.

I

gliano

le
»

72.

Palermo

Acquasanta-
marinaro

a.

l

30.,Genova
«

Barabino
a

ind.
femm.
b.

1

1

Arenella

31,

Genova-Bolza-
«Margherita»
ind.
femm.
b.

1

73.

Palermo

Bragadi-Falco
agrarios.

I

neto

74.

Palermo

Resuttana

agrario
a.

I

32.

Genova

Val

Bisogno

commerc.
b,

1

1

75.

Palermo

Villagrazia

agrario
a.

I
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REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1965.
Modißche allo statuto della Regia scuola d'ingegneria di Pa

lermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia scuola d'ingegneria di Pa-

lermo, approvato con R. decreto 11 ottobre 1926, n. 2129, e

ynodificato con R. decreto 22 ottobre 1931, n. 1162;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto-

rità accademiche della Regia scuola d'ingegneria. predetta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Veduti i Regi decreti 7 ottobre 1926, n. 1917 e 11 giugno

L928, n. 1590 concernenti gli' studi universitari d'ingegneria ;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta dbl Nostro Ministro Segretarrio di Stato per

feducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia scuola d'ingegneria di Palermo,
approvato e modificato con i Regi decreti sopra indicati, è
nlteriormente modificato nel modo seguente:

Art. 2. - E sostituito con il seguente:
« Per l'ammissione al primo anno della Scuola è neces-

sario avete seguìto, 11 bienuto propedentico e superato Pesa-

me di licenza ».

Art. 3. -. Ë soppresso, ed è, in conseguenza, modificata la

numerazione degli articoli successivi e dei loro riferimenti.

Art. 3 (già 4). - E sostituito dal seguente :

« Le materie obbligatorie della Scuola sono 1 seguenti r

(gli insegnamenti segnati coli (A) sono impartiti presso
l'Accademia di belle arti; quelli segnati con (O) presso l'Or-
to botanico della Regia universitò e il Giardino coloniale).

I. Per la laurea in ingegneria civile.

1. Fisica tecnica;
2. Meccanica applicata alle costruzioni;
3. Cinematica e dinamica applicate;
4. Elettrotecnica;.
5. Elementi delle fabbriche;
6. Geologia applicata;
7. A pplicazione di geometria descrittiva ;
8. Chimica analitica e docimastiba;
9. Topografia e geodesia;

10. Igiene ;
11. Iditaulica;
12. Macchine termiche ed idk•aulibhe;
13. '11ecnologie meccaniche;
14. Architettura tecnica;
15. Nozioni legislative ed amministrative;
1G. Ferrovie;
17. Costruzioni idrauliche;
18. Ponti;
10. Strade e trasporti;
20. Economia edt estimo :
21. Architettura generale;
22. Eonifiche integrali·

- 23. Urbanistica.
' a scelta.


